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DOMENICA 22 DICEMBRE - QUARTA DI AVVENTO 

FOGLIO 51/2024 

Nel tuo corpo  

- terra propizia -  

lo Spirito del Nascente 

matura il Cuore Nuovo. 

Dal Vangelo secondo Luca (1,39-45) 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta  
verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta.  
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria,  
il bambino sussultò nel suo grembo.  
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne  
e benedetto il frutto del tuo grembo!  
A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me?  
Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi,  
il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo.  
E beata colei che ha creduto nell’adempimento  
di ciò che il Signore le ha detto». 

Raccolgo dagli scritti fr. Christian, il priore di Tibhirine, rapito e poi ucciso assieme a sei suoi con-
fratelli nella primavera del 1996, un tema che ritorna a più riprese e che ci offre una chiave di 
lettura preziosissima per cogliere quanto il messaggio di quella piccola comunità trappista presen-
te al cuore dell’islam algerino possa ancora oggi costituire una memoria evangelica per tutta la 
chiesa, anche quella inserita, come in Europa, in contesti sociali ormai postcristiani. Questo tema 
è l’episodio della Visitazione di Maria a Elisabetta.  
Così fr. Christian scriveva nel 1977: “In questi ultimi tempi mi sono convinto che l’episodio della 
Visitazione è il vero luogo teologico scritturistico della missione nel rispetto dell’altro che lo Spiri-
to ha già investito. Mi piace una frase di un autore che riassume molto bene tutto questo: “Gesù 
è ciò che accade quando Dio parla senza ostacoli nel cuore di un uomo”. In altri termini, quando 
Dio è libero di parlare e di agire senza ostacoli nella rettitudine di un uomo, quest’uomo parla e 
agisce come Gesù.”. Emerge qui lo stile di una “missione” che rispetta l’altro riconoscendolo come 
già illuminato, investito dallo Spirito e, come tale, capace di riconoscere i segni della presenza di 

Cristo in chi si fa prossimo per offrirgli – come prescrive 
la regola di Benedetto – “omnis humanitas”, ogni gesto 
possibile di solidarietà umana. 
Anni dopo, in occasione della professione semplice di 
un suo confratello, l’omelia di fr. Christian propone 
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un’interpretazione originalissima del sì di Maria cui fa immediata-
mente seguito la “salita” verso la cugina Elisabetta, gravida del 
Battista. “Ecco Maria, professa semplice perché il suo si è recen-
tissimo, si lancia sulla strada verso la montagna per fare il novi-
ziato della sua maternità universale. Maria votata a portare Cri-
sto in sé, fuori da casa sua, come ciascuno di noi, e a servire umil-
mente affinché lo Spirito faccia trasalire il Figlio di Dio ancora in 
gestazione nell’altro”. È il servizio gratuito reso all’altro che fa sus-
sultare, germogliare quello che lo Spirito ha già posto nell’altro. 
   Più tardi ancora, fr. Christian dirà:  
“Il mistero che viviamo in Algeria è proprio quello dell’ospitalità 
reciproca più completa. Lo Spirito santo è sempre con chi prende 
Maria con sé. È bene che la chiesa metta questo mistero della Vi-
sitazione sempre più al cuore della fretta che porta verso l’altro, 
cioè verso ogni essere umano”.  
  La fretta che porta il cristiano verso l’altro è la sollecitudine, l’aver 
cura dell’altro al punto da non frapporre indugio tra l’averne cono-
sciuto il bisogno e la disponibilità a sopperire a quel bisogno. Il cri-
stiano conosce sì la “fretta escatologica” per il ritorno del Signore, 
ma questa è anche fretta che l’altro abbia la possibilità di incontra-
re il Signore attraverso il farsi prossimo a lui da parte dei discepoli 
del Signore. È allora che la Chiesa scopre la propria missione, come dice p. Rault, vescovo del Sa-
hara: “La missione, sotto l’azione dello Spirito santo è la confluenza di due grazie: l’una conces-
sa all’inviato, l’altra al chiamato”. 
   Questi passaggi degli scritti di fr. Christian ci aiutano ad illuminare e approfondire il cammino di 
Avvento di comunità: IL TUO CORPO è anche il corpo a cui - come Maria per Elisabetta - vai in-
contro e scopri che la danza dello Spirito muove le onde amniotiche di Giovanni nel suo grembo. 
TERRA PROPIZIA è così l’umanità che condividi con tutti: è la terra d’incarnazione dove LO SPIRI-
TO DEL NASCENTE si manifesta presente e così MATURA IL CUORE NUOVO che benedice come 

Elisabetta, che dona quella regale lettura della 
storia che è il canto del Magnificat di Maria. 
La poesia raccolta dagli auguri di comunità in 
questo Natale parla dunque sì di Maria ma so-
prattutto di noi.   
La nostra umanità è chiamata a lasciarsi fecon-
dare dal dono di Dio che nell’umanità di Gesù 
festeggiamo nato per noi. Lui sta rompendo da 
dentro le acque battesimali della nostra vec-
chia umanità, lui scalcia le nostre paure perché 
facciamo esperienza che una vita altra è dona-
ta per la nostra salvezza. 
Possano questi giorni regalarci la grande spe-
ranza che ci è rivelata e che ci mette in cammi-
no nella storia in stato “nascente”: come per-
sone che ancora devono e vogliono vivere e 
incarnare il Vangelo del Natale: 
Dio si è fatto uomo, perché Io, e tu, e tutti noi 
viviamo da adesso la vita senza fine che è Dio. 

Elisabetta, che dona quel-
la regale lettura della sto-
ria che è il canto del Ma-
gnificat di Maria.
 





VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana € 490,00 

 Offerte dalle buste € 40,00 

 Offerte dagli ammalati  € 40,00 

 NN pro parrocchia e carità  

   € 700; € 1100,00 

    GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

8/15/22/29 Gennaio 
Dalle ore 8.30 alle 10.15 

IV DI AVVENTO DOMENICA 22 DICEMBRE 2024 - n. 51 

DOMENICA 22 DICEMBRE - IV DI AVVENTO  
 

 

Raccolta di carità comunitaria di Avvento 
Messe ore 8.00 (+ Sangalli Teresa e Santo  + Ravasio Francesco 

+ Antonio e Giovanni  + Pagnoncelli Francesco e Teresa) 
 

 ore 10.00  (per la comunità) Incontro catechesi nei gruppi 
 
 

Ore 12.00 aperitivo insieme di auguri 
 

LUNEDI 23 DICEMBRE - novena di Natale 
• Lodi e Eucarestia ore 8.00 (+ int. off.) 

 

MARTEDI 24 DICEMBRE - novena di Natale 
• Lodi e Eucarestia ore 8.00 ( + Locatelli Samuele e Lodovici Samuele 

              + Tisot Tullio, Caterina e Vavassori Luigi) 
  

Tempo per la riconciliazione  ore 9.00 – 11.30; ore 15.00 - 17.00 

NATALE DEL SIGNORE GESU’ 
MESSA VIGILIARE MARTEDI 24 DIC.- ORE 17.30 

Invitate le famiglie dei minori nei cammini di catechesi  
 

MESSA NELLA NOTTE - MARTEDI 24 DIC.  
ore 22.00 Veglia  -  ore 22.30 Messa 

 

MERCOLEDI 25 DICEMBRE  
MESSA ORE 8.00 - ORE 10.30 

 

GIOVEDI 26 DICEMBRE - Santo Stefano 

• Eucarestia ore 8.00     (+ Ferrari Gianluigi + Gambirasio Franco ) 

• Eucarestia ore 10.30   (+ per la comunità)  
 

VENERDI 27 DICEMBRE - San Giovanni apostolo 

• Eucarestia ore 8.00 ( + Manzini Arduino  + Cornelli Gabriele  

                  + Ravasio Leone e Alessandra) 
 
 
 

SABATO 28 DICEMBRE - Ss. Innocenti Martiri 
• Eucarestia ore 8.00 (+ Innocenti Ferdinando + Lecchi Mario  

       + Gaspani Natalina e Piero )  

• Eucarestia ore 18.00  (+ Lodovici Samuele + Vitali Alda 

       + Fam. Carminati e Lucchini) 
 
 

DOMENICA 29 DICEMBRE - SANTA FAMIGLIA  
 

 

Messe ore 8.00 (+ Gaspani Andrea  + Stangherlin Marisa   
e def.ti fam. Gaspani) ) 

 

ore 10.30  (per la comunità)  
 
 

ORE 16.00 ELEVAZIONE MUSICALE  
CORO SAN GERVASIO 

ORATORIO APERTO  
DALLE 14.40 ALLE 18.30 

 

IL BAR DALLE ORE 15.00  
ALLE ORE 18.00 

ORATORIO CHIUSO 

25-26 DICEMBRE 

1-GENNAIO 2025 

 

ITINERARIO 

VERSO  

IL MATRIMONIO 

2025 

 

Iscrizioni 

in parrocchia 


